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Agenzia di informazione della Giunta Regionale

Quotidiano telematico registrazione al tribunale di Firenze 6101 del 20 agosto 2001. Direttore responsabile Susanna Cressati

23 gennaio 2012

Shoah, il processo Eichmann: aperta a Firenze mostra
storico-documentaria unica in Italia

FIRENZE - E' l'unica tappa  in Italia, quella di Firenze, della mostra storico documentaria  sul processo al
criminale nazista Adolf Eichmann. La mostra è stata inaugurata oggi nello spazio per esposizioni ricavato all'ex
carcere delle Murate e resterà aperta fino al 18 febbraio prossimo. Sarà visibile  tutti i giorni dalle 12 alle 24. 
Saranno possibili, su prenotazione,  visite guidate per le scuole al mattino nei giorni feriali.

All'inaugurazione hanno partecipato l'assessore alla cultura della Regione Toscana, Cristina Scaletti, il
presidente e la direttrice della Fondazione Museo Deportazione di Prato (che ha curato l'edizione italiana),
Marco Romagnoli e  Camilla Brunelli, e Klaud Esse della Fondazione Topografia del Terrore di Berlino e Adam
Kerpel-Fronius della Fondazione Memoriale per gli Ebrei assassinati d'Europa di Berlino.

Prima iniziativa per "La giornata della memoria 2012". Eichmann "efficiente" sterminatore, giustiziato nel
1962
Incentrata non tanto sulla figura di  Adolf Eichmann, uno dei maggiori responsabili della Shoah, direttore del
"Dipartimento Affari Ebraici IV B4" delle SS ed "efficiente" organizzatore dei trasporti ai campi di sterminio,
condannato a morte e impiccato, nel carcere di Ramla in Israele, il 31 maggio 1962, quanto sul processo al
criminale nazista,  la mostra  fiorentina (nata da un'idea di Ugo Caffaz)  è stata organizzata su iniziativa della 
Regione Toscana che ha richiesto ai promotori di  Berlino (Fondazione Topografia del Terrore, la Fondazione
Memoriale per gli Ebrei assassinati d'Europa e il Memoriale Villa della conferenza di Wannsee) di poterla 
ospitare in occasione del 50° anniversario del processo stesso e nell'ambito delle iniziative per la Giornata della
memoria.
Così alla rassegna, curata dagli storici Ulrich Baumann e Lisa Hauff, che era stata aperta e visitata da migliaia di
persone, prima a Berlino e poi a Vienna, si è aggiunta una sezione dedicata alla Shoah  italiana  e
documentazione inedita, rappresentata da articoli di stampa dell'epoca,  curata dalla storica Valeria Galimi. Fra
questi articoli di giornalisti come Giorgio Bocca, recentemente scomparso, e del fiorentino Manlio Cancogni e la
testimonianza audio della deposizione di Hulda Campagnano, fiorentina, che in occasione del processo a
Gerusalemme,  raccontò, unica testimone italiana, le persecuzioni subite dagli ebrei anche in una città come 
Firenze.

Proposta  in italiano e inglese  la mostra  apre le  iniziative 2012 del 'Giorno della Memoria' organizzate dalla 
Regione.  Altre mostre saranno a Washington e Parigi.

Scaletti: "Ricordare è il monito della Regione Toscana, l'amnesia non diventi amnistia"
"La mostra - ha detto l'assessore alla cultura della Regione Toscana Cristina Scaletti - ci offre un'occasione
straordinaria  per ricordare  la Shoah e per riflettere. Eichmann si discolpò al processo dicendo che lui era solo
un esecutore. Questo ci riporta all'interrogativo: quanto la responsabilità di un singolo  può essere avulsa dal
risultato finale? Dobbiamo essere consapevoli che esiste una responsabilità morale, oltre che giuridica, che non
si può deresponsabilizzare e che non si può dimenticare, perchè l'amnesia non si traduca in amnistia." Scaletti
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ha poi ribadito che la "Memoria serve  come monito, perché quello che è successo,  può risuccedere, dovunque"
e ha ricordato il "dramma xenofobo che Firenze ha vissuto di recente" invitando a "ricordare Modou Samb e Mor
Diop" i due cittadini senegalesi uccisi il 13 dicembre scorso. "Ognuno di noi ha una responsabilità morale - ha
concluso Scaletti - questo è il monito che la Regione Toscana intende rinnovare e mi auguro che questa mostra
sia visitata dal maggior numero possibile di persone".

Agenzia di informazione della Giunta Regionale

Quotidiano telematico registrazione al tribunale di Firenze 6101 del 20 agosto 2001. Direttore responsabile Susanna Cressati

A Sant'Apollonia il seminario: "A 50 anni dal processo Eichmann"
La mostra mette in rilievo entrambi gli aspetti emersi nel processo: la forza delle testimonianze dei superstiti e la
strategia difensiva del criminale nazista ed incentrata sui filmati originali del processo, presentati in apposite
postazioni multimediali. Sono inoltre esposti testi, foto e documenti che delineano la biografia 'ragionata' di Adolf
Eichmann, la situazione di alcune comunità ebraiche in Europa prima e dopo la Shoah, i vari aspetti giuridici
precedenti e intorno al processo di Gerusalemme, la famosa interpretazione sulla 'banalità del male' che ne
dette la filosofa Hannah Arendt nonché la ricezione del processo sui media internazionali.

Sempre nell'ambito delle iniziative per la Giornata della memoria 2012,  all'auditorium di Sant'Apollonia, in via
San Gallo, 25 a Firenze, si è tenuto anche un seminario di studio ("A cinquant'anni dal processo Eichmann").
Dopo gli interventi di Camilla Brunelli, Klaus Hesse e Adam Kerpel-Fronius sulla "Genesi della mostra" e la
relazione di Valeria Galimi sulla ricezione del processo Eichmann in Italia si è tenuta una tavola rotonda
("Processare il male: il processo Eichmann cinquant'anni dopo") presieduta da Alberto Tonini (Forum per i
problemi della pace e della guerra) con Paolo Costa, Anna Foa, Gabriel Levi, Adriano Sofri, Massimo Toschi,
già assessore regionale alla cooperazione e alla pace.

Toschi: "Un passaggio decisivo per una nuova memoria della Shoah"
"Il processo Eichmann - ha detto Massimo Toschi - è un passaggio decisivo per una nuova memoria della
Shoah. E' il primo processo in cui le vittime processano i carnefici. Dal tribunale dei vincitori a Norimberga, si
passa al tribunale della filosofia e della storia a Gerusalemme, per arrivare al tribunale di Francoforte, dove 22
graduati tedeschi che comandavano  ad Auschwitz   furono  condannati, 6 all'ergastolo e 16 a  centinaia di anni
di carcere, dove i dati processuali e storici trovano un equilibrio. La memoria - ha sottolineato Toschi - significa
misurarsi sul male nella storia,  dalla sua banalità alla sua profondità. L'unicum di Auschwitz rimanda ad
Hiroshima e il male va colto con lo sguardo delle vittime, che sole hanno diritto a perdonare - ha concluso
Toschi - ma che al tempo stesso chiamano a perdonare, per spezzare la logica dell'odio che tende a
moltiplicarsi all'infinito. Le vittime non vogliono più vittime."

Laura Pugliesi



52

Agenzia di informazione della Giunta Regionale

Quotidiano telematico registrazione al tribunale di Firenze 6101 del 20 agosto 2001. Direttore responsabile Susanna Cressati

23 gennaio 2012

Giorno della memoria 2012, apertura con la mostra sul
processo a Eichmann

FIRENZE - Si inaugura oggi a Firenze, nello spazio per esposizioni ricavato delle Murate (in piazza delle
Murate) la mostra storico-documentaria sul processo ad Adolf  Eichmann e si inaugura, su iniziativa della
Regione Toscana, come apertura di un intenso calendario di eventi per il Giorno della Memoria 2012.

Curata dalla Fondazione Museo Deportazione e Resistenza di Prato  è l'unica occasione, in Italia, per riflettere
sull'anniversario. Si tratta di una mostra realizzata lo scorso anno a Berlino dalle massime istituzioni tedesche
che operano sul tema della Memoria: Fondazione Topografia del Terrore, Memoriale per gli Ebrei assassinati
d'Europa, Memoriale Villa della Conferenza di Wannsee.

All'appuntamento fiorentino  intervengono Cristina Scaletti assessore alla Cultura di Regione Toscana e i
rappresentanti delle fondazioni organizzatrici e curatrici. La mostra resterà aperta fino al 18 febbraio, visitabile
tutti i giorni (ore 12-24).

Nel pomeriggio (ore 15.00 presso l'auditorium di Santa Apollonia, sempre a Firenze, in via san Gallo 25/A)
seminario di studio A cinquant'anni dal processo Eichmann. Dopo gli interventi di Camilla Brunelli, Klaus Hesse,
Adam Kerpel-Fronius e Valeria Galimi (quest'ultima, docente all'Università di Siena, illustrerà come il processo
al criminale nazista venne recepito nell'Italia del 1961), tavola rotonda su "Processare il male": intervengono
Adriano Sofri, Massimo Toschi, Gabriel Levi, Anna Foa, Paolo Costa, Alberto Tonini.

Dopo il processo, celebrato a Gerusalemme, Adolf Eichmann fu condannato a morte il 15 dicembre 1961 e la
condanna fu eseguita, per impiccagione, il 31 maggio 1962. Recentemente, proprio in occasione del 50mo
anniversario, Yad Vashem (il Museo dell'Olocausto, a Gerusalemme) ha creato un canale Youtube con oltre 200
ore di video in alta definizione sul dibattimento processuale: il materiale - con sonoro originale in ebraico,
tedesco, yddish e traduzione in inglese - può essere di supporto anche per una maggiore consapevolezza alla
visita della mostra fiorentina.

Collegati al Giorno della Memoria 2012

 

 

Mauro Banchini



53

Agenzia di informazione della Giunta Regionale

Quotidiano telematico registrazione al tribunale di Firenze 6101 del 20 agosto 2001. Direttore responsabile Susanna Cressati

24 gennaio 2012

"Shoah, modernità e male politico": si apre stamani il
convegno all'auditorium di S.Apollonia

FIRENZE - Si apre stamani, all'auditorium di Sant'Apollonia (via San Gallo 25A, Firenze), il convegno
internazionale "Shoah, modernità e male politico", promosso da Regione Toscana e Forum per i problemi della
pace e della guerra nell'ambito delle iniziative per la Giornata della memoria 2012.

Dopo i saluti del presidente della Regione, Enrico Rossi, e del presidente del Forum, Alberto Tonini, i lavori
proseguono con una sessione, presieduta da Giovanni Gozzini (Università di Siena),  su "Il dibattito storiografico
sulla Shoah. Le  relazioni sono di Enzo Collotti (Università di Firenze), Christoph Schminck-Gustavus
(Universitaet Bremen), Omar Bartov (Brown University), Christopher Browning (University of North Carolina).
Dopo il dibattito, interventi conclusivi di Simone Duranti (Scuola superiore S.Anna di Pisa) e Gianpasquale
Santomassimo (Università di Siena).

La seduta pomeridiana sarà dedicata a "Auschwitz come 'rottura di civiltà': la coscienza contemporanea di fronte
all'Olocausto". Presieduta da Franca Alacevich (Università di Firenze), prevede le relazioni di David Ceserani
(Royal Holloway, University of London), Tom Segev (Ha'aretz), Yuri Slezkine (University of California, Berkeley),
Annette Wieviorka (CNRS, Université de Paris I). Dopo il dibattito, interventi di Renata Badii (Florence University
of Art) e Diego Guzzi (Università di Torino).

Domani, 25 gennaio, sempre all'auditorium di sant'Apollonia, seconda giornata di lavori del convegno.

Toscana Notizie
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Agenzia di informazione della Giunta Regionale

Quotidiano telematico registrazione al tribunale di Firenze 6101 del 20 agosto 2001. Direttore responsabile Susanna Cressati

25 gennaio 2012

"Shoah, modernità e male politico", oggi la seconda
giornata del convegno

FIRENZE - Stamattina a partire dalle ore 9 all'Auditorium di Sant'Apollonia a Firenze si terrà la seconda giornata
del convegno internazionale "Shoah, modernità e male politico", promosso da Regione Toscana e Forum per i
problemi della pace e della guerra nell'ambito delle iniziative per la Giornata della memoria 2012.

La sessione della mattina prevede l'intervento di Zygmunt Baumann (University of Leeds) sul processo con il
quale la Shoah è diventata "l'emblema stesso del male politico". Spazio anche a Roberto Esposito (Istituto
Italiano di Scienze Umane, Firenze), Massimo Giuliani (Università di Trento) e Susan Neiman (Einstein Forum,
Potsdam). Il dibattito vedrà la partecipazione di Dimitri D'Andrea (Università di Firenze) e Enrico Donaggio
(Università di Torino).

Nel pomeriggio, dedicato alle forme contemporanee del razzismo, interventi di Michele Battini (Università di
Pisa), Alberto Burgio (Università di Bologna), Tullio Seppilli (Università di Perugia) e Hanna Yablonka (Ben
Gurion University). A concludere il dibattito, con Fabio Dei (Università di Pisa) e Milena Santerini (Università
Cattolica di Milano). Partecipa anche Ugo Caffaz.

Federico Taverniti
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Agenzia di informazione della Giunta Regionale

Quotidiano telematico registrazione al tribunale di Firenze 6101 del 20 agosto 2001. Direttore responsabile Susanna Cressati

26 gennaio 2012

Giorno della Memoria, Rossi ai giovani: "Ragionate
con la vostra testa, attenti alle parole malate"

FIRENZE - "Siete la Toscana del futuro, per questo vi lancio due messaggi, due impegni: ragionate sempre con
la vostra testa e fate attenzione alle parole malate. Eliminiamo dal nostro lessico termini come vucumprà,
badanti, clandestini e extracomunitari e anche quelle parole offensive rivolte agli omosessuali. Parole che non
sono adeguate alle persone. Parole che possono insinuarsi nella nostra normalità e farsi veicolo di quel
razzismo sottile che dobbiamo invece combattere".

E' l'invito che il presidente Enrico Rossi ha rivolto stamani agli oltre diecimila giovani presenti al Nelson
MandelaForum in occasione del Giorno della Memoria.

"In una giornata come quella di oggi - ha proseguito Rossi - dedicata ai due cittadini senegalesi uccisi a Firenze,
vi invito a sostenere la campagna nazionale per i diritti di cittadinanza "L'Italia sono anch'io". Ci bastano 50mila
firme ma se ne raccogliamo 100mila è meglio. La Toscana promuoverà anche una legge di iniziativa regionale e
proporrà alle altre Regioni di fare la stessa cosa in modo da sollecitare il Parlamento perché intervenga a favore
del riconoscimento della cittadinanza e del diritto al voto a chi nasce nel nostro Paese. In Italia sono più di un
milione coloro che aspettano la cittadinanza. E in Toscana ci sono più di 60mila  giovani che amano e soffrono
come voi, che sono già fratelli d'Italia ma che attendono solo il diritto di essere ufficialmente riconosciuti come
tali".

"Siamo qui per celebrare il giorno della Memoria, per ricordare l'Olocausto - ha poi osservato il presidente - una
parola che deriva da due parole del greco antico, ???? (tutto intero) e ???? (brucio)  che vogliono dire: bruciato
tutto intero. Un significato agghiacciante. Si è trattato di uno sterminio che ha riguardato oltre 6 milioni di ebrei,
quasi il doppio dei cittadini della Toscana oggi. Uno sterminio di tipo industriale, concepito da una élite ma
accettato da tante persone normali che hanno anche collaborato, o non si sono ribellate, perché questa
organizzazione perfetta di morte funzionasse. Come è stato possibile? Quale lezione ci lascia la storia perché
questo orrore non accada più? Bisogna innanzitutto ascoltare le testimonianze e riflettere".

Il presidente ha quindi citato un brano di Primo Levi, "che è stato ebreo partigiano e deportato a Auschwitz" e in
cui lo scrittore invita  ad essere diffidenti verso chi cerca di convincere con mezzi diversi da quelli della regione.
E' meglio rifuggire dalle verità rivelate, anche se le troviamo comode ed è meglio accontentarsi di verità più
modeste, meno entusiasmanti ma che si possano verificare.

Da qui i due messaggi di Rossi ai giovani,  a ragionare sempre con la propria testa e a non cercare scorciatoie
"perché  siamo tutti responsabili dei nostri atti, e ci sono situazioni in cui è giusto disubbidire se ci vengono
imposte azioni contro la libertà e il rispetto della persona".

E poi a fare molta attenzione a come si usano le parole che possono racchiudere il germe del razzismo, che
così lentamente si insinua nella società o nella nostra testa. "Dopo l'uccisione dei due senegalesi e il ferimento
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degli altri tre, ho letto e sentito commenti che mi hanno fatto rabbrividire - ha ricordato Rossi - Per fortuna la
Toscana ha fatto una grande manifestazione di civiltà che ci ha riscattato. Ma sulla strada di questo razzismo
sottile siamo andati fin troppo avanti. Ecco dunque il mio contributo: eliminiamo frasi pericolose come ?i neri
sono svogliati ma ci rubano il lavoro', ?i cinesi lavorano tanto ma non si integrano', ?i rom non si lavano', ma
soprattutto la frase ?farebbero bene a rimandarli tutti a casa'.

Agenzia di informazione della Giunta Regionale

Quotidiano telematico registrazione al tribunale di Firenze 6101 del 20 agosto 2001. Direttore responsabile Susanna Cressati

"Impegniamoci  per questo obiettivo di eguaglianza e democrazia - ha concluso Rossi - , per essere protagonisti
e pensare con la nostra testa. Perché la civiltà del futuro non sia fatta da razze, ma da una sola razza, la razza
umana, in cui siamo tutti uguali e tutti diversi".

 

 

Chiara Bini
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Agenzia di informazione della Giunta Regionale

Quotidiano telematico registrazione al tribunale di Firenze 6101 del 20 agosto 2001. Direttore responsabile Susanna Cressati

26 gennaio 2012

Giorno della Memoria, Rossi ai giovani: "Ragionate
con la vostra testa, attenti alle parole malate"

FIRENZE - "Siete la Toscana del futuro, per questo vi lancio due messaggi, due impegni: ragionate sempre con
la vostra testa e fate attenzione alle parole malate. Eliminiamo dal nostro lessico termini come vucumprà,
badanti, clandestini e extracomunitari e anche quelle parole offensive rivolte agli omosessuali. Parole che non
sono adeguate alle persone. Parole che possono insinuarsi nella nostra normalità e farsi veicolo di quel
razzismo sottile che dobbiamo invece combattere".

E' l'invito che il presidente Enrico Rossi ha rivolto stamani agli oltre diecimila giovani presenti al Nelson
MandelaForum in occasione del Giorno della Memoria.

"In una giornata come quella di oggi - ha proseguito Rossi - dedicata ai due cittadini senegalesi uccisi a Firenze,
vi invito a sostenere la campagna nazionale per i diritti di cittadinanza "L'Italia sono anch'io". Ci bastano 50mila
firme ma se ne raccogliamo 100mila è meglio. La Toscana promuoverà anche una legge di iniziativa regionale e
proporrà alle altre Regioni di fare la stessa cosa in modo da sollecitare il Parlamento perché intervenga a favore
del riconoscimento della cittadinanza e del diritto al voto a chi nasce nel nostro Paese. In Italia sono più di un
milione coloro che aspettano la cittadinanza. E in Toscana ci sono più di 60mila  giovani che amano e soffrono
come voi, che sono già fratelli d'Italia ma che attendono solo il diritto di essere ufficialmente riconosciuti come
tali".

"Siamo qui per celebrare il giorno della Memoria, per ricordare l'Olocausto - ha poi osservato il presidente - una
parola che deriva da due parole del greco antico, ???? (tutto intero) e ???? (brucio)  che vogliono dire: bruciato
tutto intero. Un significato agghiacciante. Si è trattato di uno sterminio che ha riguardato oltre 6 milioni di ebrei,
quasi il doppio dei cittadini della Toscana oggi. Uno sterminio di tipo industriale, concepito da una élite ma
accettato da tante persone normali che hanno anche collaborato, o non si sono ribellate, perché questa
organizzazione perfetta di morte funzionasse. Come è stato possibile? Quale lezione ci lascia la storia perché
questo orrore non accada più? Bisogna innanzitutto ascoltare le testimonianze e riflettere".

Il presidente ha quindi citato un brano di Primo Levi, "che è stato ebreo partigiano e deportato a Auschwitz" e in
cui lo scrittore invita  ad essere diffidenti verso chi cerca di convincere con mezzi diversi da quelli della regione.
E' meglio rifuggire dalle verità rivelate, anche se le troviamo comode ed è meglio accontentarsi di verità più
modeste, meno entusiasmanti ma che si possano verificare.

Da qui i due messaggi di Rossi ai giovani,  a ragionare sempre con la propria testa e a non cercare scorciatoie
"perché  siamo tutti responsabili dei nostri atti, e ci sono situazioni in cui è giusto disubbidire se ci vengono
imposte azioni contro la libertà e il rispetto della persona".

E poi a fare molta attenzione a come si usano le parole che possono racchiudere il germe del razzismo, che
così lentamente si insinua nella società o nella nostra testa. "Dopo l'uccisione dei due senegalesi e il ferimento
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degli altri tre, ho letto e sentito commenti che mi hanno fatto rabbrividire - ha ricordato Rossi - Per fortuna la
Toscana ha fatto una grande manifestazione di civiltà che ci ha riscattato. Ma sulla strada di questo razzismo
sottile siamo andati fin troppo avanti. Ecco dunque il mio contributo: eliminiamo frasi pericolose come ?i neri
sono svogliati ma ci rubano il lavoro', ?i cinesi lavorano tanto ma non si integrano', ?i rom non si lavano', ma
soprattutto la frase ?farebbero bene a rimandarli tutti a casa'.

Agenzia di informazione della Giunta Regionale

Quotidiano telematico registrazione al tribunale di Firenze 6101 del 20 agosto 2001. Direttore responsabile Susanna Cressati

"Impegniamoci  per questo obiettivo di eguaglianza e democrazia - ha concluso Rossi - , per essere protagonisti
e pensare con la nostra testa. Perché la civiltà del futuro non sia fatta da razze, ma da una sola razza, la razza
umana, in cui siamo tutti uguali e tutti diversi".

 

 

Chiara Bini
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Agenzia di informazione della Giunta Regionale

Quotidiano telematico registrazione al tribunale di Firenze 6101 del 20 agosto 2001. Direttore responsabile Susanna Cressati

26 gennaio 2012

Un silenzio assordante al palasport. Diecimila ragazzi
per il giorno della memoria

FIRENZE. Oltre diecimila ragazzi in arrivo da tutte e dieci le province toscane, da scuole superiori ma anche
medie. Il colpo d'occhio al Mandela Forum di Firenze ti toglie il fiato: gli spalti e la platea strapieni, le luci soffuse,
il palco al centro e grandi schermi sospesi su cui scorrono immagini di repertorio, in bianco e nero. Il colpo
d'occhio è unico. E la magia si ripete. Un anno fa, dopo aver visitato Auschwitz in Polonia, dopo aver visitato
anche Birkenau, i superstiti dei campi di sterminio e della follia nazista raccontavano in un cinema di Cracovia la
loro storia. Seicento ragazzi, quelli che erano saliti sul treno toscano della memoria, e non volava una mosca.

Lo stesso silenzio e la stessa attenzione ha bloccato oggi per altrettante ore e nel più grande palasport i
diecimila ragazzi toscani. Apre Ugo Caffaz, coordinatore dell'iniziativa. Parla il sindaco di Firenze, Matteo Renzi,
e poi il presidente della Province toscane Andrea Pieroni. Parla il presidente della Toscana Enrico Rossi.
Presentati dallo storico Giovanni Gozzini, raccontano la loro avventura Bruno Shlomo Venezia, unico
sopravvissuto italiano al lavoro nei forni crematori. Parlano le instancabili sorelle Andra e Tatiana Bucci, che per
cinque volte hanno accompagnato gli studenti toscani nei campi di sterminio, deportate a 4 e 6 anni a Birkenau.
Parla un ragazzino di 82 anni come Marcello Martini, staffetta partigiana di Montemurlo.

Prende la parola il soldato Antonio Ceseri, salvo per miracolo tra i 130 fucilati di Treuenbrietzen, salvo perché
sepolto dai cadaveri. Scorrono poi le immagini di un documentario con le parole di Katrin Himmler, nipote del
fratello di Heinrich Himler, 'regista' dello sterminio, giovane donna tedesca sposata con un cittadino israeliano. E
poi ancora la scrittrice Helga Schneider, figlia di una guardiana volontaria nei campi di sterminio, Andrea Bartali,
figlio del campione del ciclismo che fece il 'postino' per salvare più di ottocento ebrei in Toscana e padre
Lapsey, pastore anglicano perseguitato dal regime razzista del Sudafrica. A chiudere, l'intervento di uno dei più
grandi scrittori contemporanei, Abraham Yehshoua. E poi la musica, con Enrico Fink e la sua orchestra e il
gruppo multietnico Gen Verde.

Rabbia, vergogna e commozione si mescolano nel silenzio assordante. Speranza, anche.  Soprattutto c'è voglia
di ricordare e non dimenticare. Se tornerete non sperate che vi credano, urlavano i tedeschi. Qualcuno ha
raccontato, tutti (o quasi) credono. Ed è il modo con cui la Toscana ha deciso di vivere il giorno della memoria e
la fine di un incubo purtroppo non completamente sopito e debellato.

Ecco il racconto della giornata:

Giorno della Memoria, Rossi ai giovani: "Ragionate con la vostra testa, attenti alle parole malate"

Giorno della Memoria al MandelaForum, testimonianze dall'Olocausto

La guardiana mai pentita, il Bartali 'postino' e il pastore che difese i neri

La lezione di Yehoshua: "La cultura non basta a difenderci dal male"

Walter Fortini


